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C.A.M.P.P. 
CONSORZIO PER L’ASSISTENZA MEDICO PSICOPEDAGOGICA 

  Cervignano del Friuli - via Sarcinelli, 113 
Sede Amministrativa: Cervignano del Friuli – via XXIV Maggio, 46 

 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 

PER LA COPERTURA DI N. 2 (DUE) POSTI, A TEMPO INDETERMINATO ED A 
TEMPO PIENO, 

DI PROFILO PROFESSIONALE   
“ISTRUTTORE DIRETTIVO SOCIO-EDUCATIVO  

CATEGORIA D – POSIZIONE ECONOMICA D1” DA ASSEGNARE AI CENTRI SOCIO 
RIABILITATIVI EDUCATIVI  (CSRE) DELL’ENTE 

In esecuzione della Determinazione del Direttore n. 307 del 12.09.2019 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
Il candidato compili il questionario apponendo una croce nella casella corrispondente alla risposta 
ritenuta corretta ovvero, per le domande aperte, risponda in forma sintetica, compilando, secondo 
i casi, gli appositi spazi. 

In caso di risposta data erroneamente, il candidato cerchi la croce non esatta  e, quindi, operi 
una nuova scelta. 
 
 
1 In quale area del cervello sono localizzate le funzioni della memoria? 
a. Area di Wernicke  
b. Ippocampo  
c. Ghiandola pineale  

 
2 Cosa afferma Piaget a proposito del rapporto tra linguaggio e pensiero? 
a. Linguaggio e pensiero non sono assolutamente correlati tra di loro.  
b. Il linguaggio segue delle tappe evolutive che sono più rapide di quelle del pensiero.  
c. Lo sviluppo del linguaggio riflette lo sviluppo delle abilità cognitive.  

 
3 Secondo G. Allport la struttura multiforme e originale della persona umana può 

essere studiata da: 
a. Un punto di vista eclettico.  
b. Un punto di vista sincretico.  
c. Un punto di vista ontologico.  

 
4 Quali sono i due concetti imprescindibili di ogni teoria dell’apprendimento? 
a. Personalità e linguaggio.  
b. Cognitività e personalità.  
c. Cognitività e pensiero  

 
5 Chi ha affermato che «La natura umana è un tutto unico e non qualcosa di 

frammentario»: 
a. A. H. Maslow.  
b. S. Freud.  
c. B. Skinner.  
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6 “Il comportamento umano è la risposta globale e significativa di un soggetto a 
una situazione che ha per lui un senso”. Il suo autore è: 

a. J. Nuttin.  
b. A. H. Maslow.  
c. G. Allport.  

 
7 “Un bisogno, considerato al livello psicologico o comportamentale”, consiste: 
a. In tipi di relazione dell’organismo o della personalità con l’ambiente.  
b. In modelli relazionali spontanei.  
c. In comportamenti programmati neurofisiologicamente  

 
8 Chi ha postulato nel suo sistema psicologico il duplice processo di assimilazione 

e accomodamento? 
a. C. G. Jung.  
b. K. Pribram  
c. J. Piaget.  

 
9 Per S. Freud, il transfert consiste: 
a. Nella ripetizione e riattivazione di antiche situazioni affettive infantili.  
b. Nella rievocazione di una situazione traumatica infantile.  
c. Nelle manovre di evitamento di una situazione angosciante.  

  
10 Secondo quale teoria psicologica le uniche possibilità di spiegazione vanno 

ricondotte a una teoria che usi gli strumenti concettuali di forze, campo, 
equilibrio? 

a. La teoria della Gestalt.  
b. Lo Strutturalismo.  
c. Il Comportamentismo.  

 
11 Le ricerche sul rapporto fra emozioni e memoria hanno rivelato che: 

a. Non c’è alcuna correlazione tra memoria e apprendimento.  
b. Le emozioni disturbano sistematicamente le situazioni di apprendimento  
c. Gli stati d’animo positivi favoriscono la memoria e l’apprendimento.  

 
12 Qual è in psicopedagogia il significato di assessment? 

a. L’insieme delle procedure di valutazione orientate alla conoscenza di un soggetto.  
b. L’analisi dei comportamenti di un soggetto in un determinato contesto.  
c. La valutazione di una batteria di test.  

 
13 Da cosa dipende il ruolo sociale? 

a. Dall’azione del gruppo sulla personalità.  
b. Dall’azione della famiglia in un dato contesto.  
c. Dall’interazione tra cultura organizzata e struttura della personalità.  

 
14 Cosa si intende per mutismo selettivo? 

a. Il rifiuto del bambino di affrontare determinati argomenti.  
b. Il rifiuto persistente del bambino a parlare in determinate situazioni.  
c. Il rifiuto del bambino a parlare con i genitori.  
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15 Cosa definisce la struttura di personalità? 

a. La somma delle modalità di comportamento.  
b. La modalità totale del comportamento di un individuo, data dall’integrazione unica 

e distintiva dei tratti. 
 

c. Il ruolo dell’individuo in un determinato contesto.  
   
16 Cosa si intende per psicosi? 

a. Una forma di inibizione relazionale che altera i rapporti umani.  
b. Un disordine mentale di particolare gravità, che impedisce una valutazione 

adeguata della realtà. 
 

c. Uno stato di confusione mentale, che non permette al soggetto di riconoscersi.  
 
17 In psicologia clinica la regressione definisce: 

a. Il ritorno, di solito temporaneo, a comportamenti o fasi già superate.  
b. L’incapacità di procedere nel processo di maturazione.  
c. L’adozione permanente di comportamenti sperimentati in passato.  

 
18 Cos’è il diritto di famiglia? 

a. L’insieme delle norme che concernono lo status e i rapporti giuridici all’interno 
della famiglia. 

 

b. L’insieme delle norme che riguardano l’interesse del singolo individuo all’interno 
della famiglia. 

 

c. L’insieme delle norme che regolano l’autonomia dei singoli all’interno della 
famiglia. 

 

 
19 La piena parità dei diritti permette a entrambi i coniugi di: 

a. Occuparsi dell’educazione dei figli e di esprimere un parere relativamente alle 
decisioni familiari. 

 

b. Occuparsi alternativamente dell’educazione dei figli e contrastare le decisioni 
dell’altro genitore. 

 

c. Escludere un membro della famiglia dalla gestione della famiglia stessa.  
 

20 La riforma del diritto di famiglia risale al: 

a. 1999  
b. 1975  
c. 1985  

 
21 L’AdS è una figura istituita per: 

a. Curare gli interessi economici di persone impossibilitate a gestirli autonomamente.  
b. Assistere persone anziane e disabili.  
c. Sostenere persone impossibilitate, anche temporaneamente, a provvedere ai propri 

interessi. 
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22 La richiesta dell’AdS può essere presentata da: 

a. Esclusivamente dall’avvocato scelto dal Tribunale.  
b. Esclusivamente dai responsabili dei Servizi sociali.  
c. Dal soggetto, dai famigliari, dal tutore/curatore e dal  pubblico ministero.  

 
23 Nell’ordinamento giuridico, sono previste tre figure tutelanti, di protezione dei 

soggetti deboli: 
a. AdS, tutore, curatore.  
b. AdS, sindaco del soggetto tutelato, assistente sociale.  
c. AdS, tutore, giudice tutelare.  

 
24 In relazione al costrutto di QdV cosa definisce il concetto di autonomia? 

a. Il possesso, da parte del soggetto, delle abilità necessarie per rispondere alle 
richieste del contesto di vita. 

 

b. La capacità di analizzare precisamente le variabili del contesto di vita.  
c. Le competenze necessarie per cucinare i propri pasti  

 
25 In relazione al costrutto di QdV cosa definisce il concetto di autodeterminazione? 

a.  L’esigenza di soddisfare completamente i propri desideri.  
b.  Il bisogno di organizzare una vita autonoma.  
c.  La consapevolezza, da parte del soggetto, delle proprie preferenze.  

 
26 Quale autore individua otto dimensioni nel suo modello relativo alla QdV? 

a. C. Ferris.  
b. P. Bramston.  
c.  R. L. Schalock  

 
27 Nel modello multidimensionale di R. L. Schalock quale di queste dimensioni non 

è considerata? 
a. Benessere materiale.  
b. Organizzazione del lavoro.  
c. Diritti.  

 
28 L’evoluzione dei sintomi, a causa dell’invecchiamento in una persona con 

autismo: 
a. È fortemente devastante.  
b. È decisamente imprevedibile.   
c. È leggermente attenuata, rispetto a prima.  

 
29 La prospettiva di vita delle persone con autismo è: 

a.  Molto più breve, in confronto alla popolazione tipica.  
b.  Ridotta di poco rispetto alla popolazione tipica.  
c.  Molto più lunga, rispetto alla popolazione tipica.  
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30 L’Autism Diagnostic Interview è stata messa a punto da: 

a.  E. Billstedt e C. Gillberg.  
b.  L. Kanner.  
c. C. Lord, M. Rutter e A. Le Couteur.  

 
31  Il modello AAIDD è: 

a. Un modello basato sulla cristallizzazione emotiva della persona.  
b. Un modello multidimensionale del funzionamento umano.  
c. Un modello trasversale di comparazione delle disabilità.  

 
32 In Italia, le persone con disabilità intellettiva, risultano occupate: 

a. Meno del 18% in età lavorativa.  
b. L’11% in età lavorativa.  
c. Il 39% in età lavorativa.  

 
33 Quali sono le misure disciplinate dalla L. n. 112 del 22 giugno 2016? 

a. Misure di natura legislativa relative alla residenzialità della persona disabile.  
b. Misure di assistenza, cura e protezione delle persone con disabilità  
c. Misure esclusivamente di natura sanitaria relative alle persone disabili.  

 
34 L’art 8 della L. n. 41 del 25 settembre 1996 prevede un’unità operativa composta 

da quali figure professionali? 
a. Psicologo, neuropsichiatra, logopedista, ortottista,  educatore professionale, 

assistente sociale 
 

b. Logopedista, psicologo, medico di base, assistente  sociale, educatore, 
fisioterapista 

 

c. Neuropsichiatra infantile, psicologo, logopedista,  fisioterapista, educatore, 
assistente sociale. 

 

 
35 Cos’è il “budget di progetto”, previsto da un’integrazione del 2019 alla L. n. 41 

del 25 settembre 1996? 
a. E’ l’insieme delle risorse destinate a personalizzare la risposta appropriata ai 

bisogni delle persone con disabilità 
 

b. Risorse destinate esclusivamente alla famiglia della persona disabile.  
c. Risorse attribuite ai Servizi sociali per la personalizzazione degli interventi.  

 
36  Il programma esistenziale della persona disabile adulta, richiede: 

a. La partecipazione alle iniziative ludiche e  ricreative proposte dalla comunità 
territoriale 

 

b. La cura della dimensione abilitativa e di quella degli indicatori della soddisfazione 
personale. 

 

c. L’attivazione di tecniche fiatriche finalizzate al mantenimento dell’autonomia 
motoria. 
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37   Il ‘sistema dei sostegni’ si fonda su 3 elementi centrali, rilevanti ai fini della 
pianificazione personalizzata: 

a.  Il contesto, la natura dinamica del funzionamento umano, il ruolo attivo del 
proprio percorso esistenziale e di sviluppo. 

 

b. Il contesto, le interazioni sociali, gli interessi personali.  
c.  La dimensione caratteriale, le dinamiche interattive, la consapevolezza delle 

proprie potenzialità. 
 

 
38  Quale di questi elenchi registra abilità adattive?  

a. Abilità recettive, capacità immaginative, abilità illocutorie.  
b. Abilità sociali, cura di sé, sicurezza.  
c. Abilità lavorative, competenze ludiche, capacità musicali.  

 
39  Uno degli strumenti più usati per il comportamento adattivo è la scala: 

a.  Heal e Tasse.  
b.  Vineland.  
c.  OMS.  

 
40  Secondo i ricercatori, i disturbi psicopatologici più frequenti nella popolazione 

con disabilità intellettiva sono: 
a. Depressione, confusione identitaria, aggressività eterodiretta.   
b. Disturbi d’ansia, disturbi dell’umore, disturbi psicotici.  
c. Disturbi d’ansia, auto- aggressività, autismo.  

 
41 Il VAP-H è uno strumento di valutazione degli: 

a. Aspetti psicopatologici nell’handicappato.  
b. Aspetti psicomotori nella persona disabile.  
c. Atteggiamenti compulsivi nella persona disabile.  

 
42  Trascurare il punto di vista della persona disabile può comportare: 

a. Un incremento dei livelli di passività, la comparsa di comportamenti problematici.  
b. Una reazione di sfida, un comportamento di aggressività eterodiretta.   
c. Una reazione di isolamento, la comparsa di disturbi psicotici.  

 
43  La ricerca attuale sottolinea che i punti più rilevanti nell’indagine sulle aspettative 

delle persone con disabilità intellettiva sono: 
a. Le preferenze, le dotazioni strumentali, l’ambiente.  
b. Le preferenze, la qualità delle relazioni, la disponibilità di materiali ricreativi.  
c. Le preferenze, le aspettative, i desideri/obiettivi, i valori.  

 
44 Nella pianificazione degli interventi con persone disabili, oltre al punto di vista 

degli utenti e dei loro familiari è importante anche quello: 
a. dell’assistente sociale.  
b. degli operatori.  
c. del sindaco del Comune di residenza.  
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45 Che cosa si intende per dato personale ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo 
sulla privacy GDPR n. 679/2016?? 

a. Informazione relativa a persona giuridica.  
b. Informazione relativa a persona fisica identificabile, anche indirettamente.  
c. Tutte le risposte precedenti.  

 
46 Cosa si intende per trattamento dei dati ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo 

sulla privacy GDPR n. 679/2016? 
a. Diffondere i dati su un sito internet  
b. Conoscere i dati personali di qualcuno  
c. Qualunque operazione o complesso di operazioni eseguite sui dati personali come 

la raccolta, la registrazione, la conservazione, l’elaborazione, la modifica, 
l’utilizzo, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la 
distruzione dei dati personali 

 

 
 47 Ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo sulla privacy GDPR n. 679/2016, le 

finalità del trattamento dei dati devono essere: 
a. Desumibili dall’informativa attraverso un raffronto con la normativa vigente.  
b. Comunicate solo se richieste dall’interessato.  
c. Sempre esplicite e precisate, scritte in un linguaggio semplice e chiaro.  

 
48 Secondo il GDPR n. 679/2016 sulla privacy, i dati personale raccolti: 

a. Devono essere conservati per il tempo necessario al perseguimento delle finalità 
per cui sono stati raccolti, dopodichè possono essere conservati soltanto se non più 
riconducibili all’interessato, salvo che la legge non disponga diversamente. 

 

b. Devono essere conservati per il tempo necessario al perseguimento delle finalità 
per cui sono stati raccolti, dopodichè devono essere cancellati. 

 

c. Possono essere conservati per un tempo illimitato.  
 
 49 Che cosa si intende per attività relative alla vita della comunità? 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

___ 
 

  50 Che cos’è un comportamento adattivo? 
 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 
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51 Che cos’è l’ICF? 
 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 
52 Che cosa si intende per metodo A.B.A.? 

 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

 
53 Che cosa significa “delegare”? 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

 
54 La riunione di programmazione e/o verifica nei CSRE: definizione e fasi 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 
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_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 
55 Quali sono i compiti del coordinatore del Centro diurno nei rapporti con l’AdS? 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 
 
 
56 Diritto di famiglia: alcuni punti fondamentali  (L. 19/5/1975 n. 151) 

 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 
 
57 Quali sono le mansioni che caratterizzano la figura dell’Istruttore direttivo socio-

educativo all’interno dei Servizi diurni? 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 
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58 Che cosa si intende per attività sociali? 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 
 
59 Quali sono le aree tematiche che vengono trattate  nei PDZ? 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 
60 A parere del candidato quali sono gli strumenti operativi che facilitano la 

comunicazione e l’organizzazione del lavoro presso i Centri diurni? 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

 


